
Allegato 1) 

 

 

AVVISO AGLI ISTITUTI PROFESSIONALI DELL’EMILIA-ROMAGNA A 

PRESENTARE RICHIESTA DI ACCREDITAMENTO PER LA REALIZZAZIONE 

PERCORSI DI IeFP A.S. 2024/2025 

 

A. RIFERIMENTI LEGISLATIVI E NORMATIVI 

 

 Vista la Legge Regionale n. 5 del 30/06/2011, “Disciplina del 

sistema regionale dell’istruzione e formazione professionale” e 

s.m.i.; 

Visti: 

− il D.lgs. 17 ottobre 2005, n. 226, recante "Norme generali e 

livelli essenziali delle prestazioni relativi al secondo ciclo 

del sistema educativo di istruzione e formazione, a norma 

dell'articolo 2 della legge 28 marzo 2003, n. 53", con particolare 

riferimento alla disciplina dei percorsi di Istruzione e 

Formazione Professionale contenuta nel Capo III; 

− il D.Lgs. 13 aprile 2017, n.61 “Revisione dei percorsi 

dell’istruzione professionale nel rispetto dell’art. 117 della 

Costituzione, nonché raccordo con i percorsi dell’istruzione e 

formazione professionale, a norma dell’articolo 1, commi 180 e 

181, lettera d), della legge 13 luglio 2015, n. 107”; 

− il Decreto Ministeriale 24 maggio 2018, n. 92 avente ad oggetto 

“Regolamento recante la disciplina dei profili di uscita degli 

indirizzi di studio dei percorsi di istruzione professionale, ai 

sensi dell’articolo 3, comma 3, del decreto legislativo 13 aprile 

2017, n. 61, recante la revisione dei percorsi dell’istruzione 

professionale nel rispetto dell’articolo 117 della Costituzione, 

nonché raccordo con i percorsi dell’istruzione e formazione 

professionale, a norma dell’articolo 1, commi 180 e 181, lettera 

d), della legge 13 luglio 2015, n. 107”; 

− il Decreto Ministeriale 17 maggio 2018, avente ad oggetto “Criteri 

generali per favorire il raccordo tra il sistema dell’Istruzione 

Professionale e il sistema di Istruzione e Formazione 

Professionale e per la realizzazione, in via sussidiaria, di 

percorsi di istruzione e formazione professionale per il rilascio 

della qualifica e del diploma professionale quadriennale”; 

− il Decreto Ministeriale 22 maggio 2018,n.427, di recepimento 

dell’l’Accordo  sancito nella seduta della  Conferenza Stato-

Regioni del 10 maggio 2018, Rep. atti n. 100/CSR,, riguardante la 

definizione delle fasi dei passaggi tra i percorsi di istruzione 



professionale e i percorsi di istruzione e formazione 

professionale compresi nel repertorio nazionale dell'offerta di 

istruzione e formazione professionale, e viceversa, in attuazione 

dell'articolo 8, comma 2, del decreto legislativo 13 aprile 2017, 

n. 61; 

− l’Accordo 18 dicembre 2019 fra le Regioni e le Province Autonome 

di Trento e Bolzano relativo alla tabella di confluenza tra 

qualifiche e diplomi professionali e per l’assunzione delle 

dimensioni personali, sociali, di apprendimento e imprenditoriali 

nell’ambito dei percorsi di istruzione e formazione professionale. 

Repertorio Atti n.19/210/CR10/C9; 

− il Decreto interministeriale 7 luglio 2020, n. 56 – Recepimento 

dell’Accordo in Conferenza tra Stato, Regioni e PP.AA. di Trento 

e Bolzano, del 1° agosto 2019, Rep. Atti 155/CSR, riguardante 

l’integrazione e la modifica del Repertorio Nazionale delle figure 

nazionali di riferimento per le qualifiche e i diplomi 

professionali, l’aggiornamento degli standard minimi formativi 

relativi alle competenze di base e dei modelli di attestazione 

intermedia e finale dei percorsi di IeFP, di cui all’Accordo in 

Conferenza Stato-Regioni del 27 luglio 2011; 

− l’Intesa, Rep. Atti 155/CSR del 10 settembre 2020, ai sensi 

dell’articolo 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n.281 

sullo schema di decreto ministeriale recante "Regolamento recante 

rimodulazione dell'Allegato 4 del decreto del Ministro 

dell'istruzione, dell'università e della ricerca, di concerto con 

il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, il Ministro 

dell'economia e delle finanze e il Ministro della salute, 24 

maggio 2018, n. 92, recante la correlazione tra le figure di 

Operatore e Tecnico del nuovo Repertorio nazionale delle figure 

nazionali di riferimento per le qualifiche e i diplomi 

professionali di cui all'Accordo Stato/Regioni del 1^ agosto 2019, 

Rep. Atti n. 155/CSR, e gli indirizzi di istruzione professionale, 

nonché integrazione dei codici ATECO degli indirizzi di studi 

contenuti nell'Allegato 2 del suddetto decreto”; 

− il Decreto Ministeriale 7 gennaio 2021 n.11 – Recepimento 

dell’Accordo ai sensi dell’articolo 4, comma 1, del decreto 

legislativo 28 agosto 1997, n. 281, tra Governo, Regioni e 

Province autonome di Trento e Bolzano, del 10 settembre 2020, 

Repertorio Atti n. 156, per la rimodulazione dell’Accordo in 

Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e 

le Province autonome di Trento e Bolzano Rep. Atti 100/CSR del 10 

maggio 2018, recepito con Decreto del Ministro dell’istruzione, 

dell’università e della ricerca 22 maggio 2018, relativo alla 

definizione delle fasi dei passaggi tra i percorsi di istruzione 

professionale e i percorsi di istruzione e formazione 

professionale compresi nel Repertorio nazionale dell’offerta di 

istruzione e formazione professionale, in applicazione di quanto 

sancito al punto 7. dell’Accordo in Conferenza permanente per i 

rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento 



e Bolzano Rep. Atti 155/CSR del 1° agosto 2019, riguardante 

l’integrazione e modifica del Repertorio nazionale delle figure 

nazionali di riferimento per le qualifiche e i diplomi 

professionali, l’aggiornamento degli standard minimi formativi 

relativi alle competenze di base e dei modelli di attestazione 

intermedia e finale dei percorsi di istruzione e formazione 

professionale;   

 Vista la deliberazione di Giunta regionale n. 1344 

dell'1/08/2022 “Approvazione schema di accordo fra Regione Emilia-

Romagna e Ufficio scolastico regionale per l’Emilia-Romagna per la 

realizzazione dei percorsi di Istruzione e Formazione Professionale, 

in regime di sussidiarietà, da parte degli Istituti professionali 

dell'Emilia-Romagna, in attuazione dell'art.7, c.2 del D.lgs. 13 

aprile 2017 n. 61. aa.ss. 2022/2023, 2023/2024 e 2024/2025”; 

Viste in particolare le deliberazioni di Giunta regionale: 

− n. 2016/2021 che approva, all’Allegato 1) parte integrante e 

sostanziale della stessa, l’”Invito agli Istituti Professionali 

dell’Emilia-Romagna a presentare richiesta di accreditamento per 

la realizzazione dei percorsi di IeFP – a.s. 2022/2023”;  

− n. 211/2022 “Sistema regionale IeFP. Approvazione dell'elenco 

degli istituti professionali e relativa offerta di percorsi 

triennali per la qualifica professionale e di percorsi di IV anno 

per il diploma professionale attivabili nell'a.s. 2022/2023 - DGR 

n. 2016/2021”; 

− n. 312/2022 “Approvazione secondo Invito agli istituti 

professionali dell’Emilia-Romagna a presentare richiesta di 

accreditamento per la realizzazione dei percorsi di IeFP di IV 

anno a.s. 2022/2023”;  

− n. 456/2022 “Sistema regionale IeFP. Approvazione dell'elenco 

degli istituti professionali e relativa offerta di percorsi di IV 

anno per il diploma professionale attivabili nell'a.s. 2022/2023 

- DGR n. 312/2022”; 

− n. 2354/2022 “Sistema regionale IeFP. Proroga per l’a.s. 2023/2024 

elenchi degli Istituti professionali e relativa offerta formativa 

approvati con le DGR n.211/2022 e 456/2022”; 

 Richiamata, con riferimento al repertorio delle qualifiche, la 

deliberazione di Giunta regionale n. 1636/2022 “Revisione e 

aggiornamento del repertorio regionale delle qualifiche. 

Approvazione della correlazione con le figure nazionali IeFP, di cui 

all'accordo in Conferenza Stato-Regioni n.155/2019. Approvazione 

delle confluenze delle qualifiche regionali per i percorsi di IeFP. 

Integrazioni alla DGR n. 1778/2020”; 

 Richiamate inoltre, con riferimento al sistema regionale di 

certificazione, le deliberazioni di Giunta regionale: 



− n. 739/2013 “Modifiche e integrazioni al Sistema Regionale di 

Formalizzazione e Certificazione delle competenze, di cui alla 

D.G.R. n. 530/2006”; 

− n. 582/2021 “Sistema di Istruzione e Formazione Professionale - 

approvazione degli standard formativi e standard di certificazione 

dei percorsi a.s. 2021/2022 e seguenti”. 

 

B. ACCREDITAMENTO E OFFERTA FORMATIVA:  QUADRO DI RIFERIMENTO   E 

OBIETTIVI GENERALI E SPECIFICI 

L’accreditamento regionale degli Istituti Professionali consiste 

nella procedura mediante la quale la Regione riconosce all’Istituto 

Professionale l’idoneità a erogare, in sussidiarietà, percorsi di 

IeFP.  

L’offerta formativa del sistema IeFP per l’a.s. 2024/2025 trova il 

proprio riferimento nell’Accordo fra Regione Emilia-Romagna e 

Ufficio scolastico regionale per l’Emilia-Romagna, sottoscritto 

dalle parti in data 5/08/2022, che permette agli Istituti 

professionali di realizzare, in sussidiarietà, un’offerta di 

percorsi di IeFP che, nel rispetto di quanto previsto dalla Legge 

regionale n.5/2011,  costituisce, unitamente all’offerta realizzata 

dagli enti di formazione professionale accreditati, un’offerta 

unitaria che permette di ampliare le opportunità per i giovani di 

acquisire una qualifica professionale e un diploma professionale. 

L’Accordo in particolare prevede una validità triennale e pertanto 

costituisce il riferimento per la programmazione e realizzazione dei 

percorsi per gli aa.ss. 2022/2023, 2023/2024 e 2024/2025.    

Con deliberazione di Giunta regionale n. 2354/2022, al fine di 

garantire la continuità dell’offerta e dare stabilità al sistema, è 

stato prorogato per l’a.s. 2023/2024: 

− l’elenco degli Istituti Professionali accreditati e relativa 

offerta di percorsi triennali per la qualifica professionale di 

cui all’allegato B) alla propria deliberazione n. 211/2022;  

− l'elenco degli Istituti Professionali e relativa offerta di 

percorsi di IV anno per il diploma professionale di cui 

all’Allegato 2) alla propria deliberazione n. 456/2022. 

Il presente Avviso, nel quadro sopra delineato ed in particolare a 

partire dal quadro dell’offerta riferita all’a.s. 2023/2024 in corso 

di realizzazione, e tenuto conto dell’obiettivo di semplificare le 

procedure e ridurre gli oneri a carico delle istituzioni scolastiche, 

è finalizzato ad approvare l’offerta di IeFP realizzata in 

sussidiarietà per l’a.s. 2024/2025.  

In particolare, in esito al presente Avviso sarà approvato l’elenco 

degli Istituti professionali accreditati e la relativa offerta di 

percorsi IeFP, nel rispetto di quanto previsto dall’Accordo tra 

Regione Emilia-Romagna e l'Ufficio scolastico regionale, che 

ricomprende:  



− i percorsi triennali da avviarsi nell’a.s. 2024/2025 per il 

conseguimento della Qualifica professionale (III liv. EQF); 

− i percorsi di IV anno da realizzare nell’a.s. 2024/2025 per il 

conseguimento di un diploma professionale (IV liv. EQF); 

L’offerta formativa che potrà essere candidata dovrà avere a 

riferimento le qualifiche professionali e i diplomi professionali 

del nuovo Repertorio nazionale delle figure nazionali di riferimento 

di cui all'Accordo Stato/Regioni del 1^ agosto 2019, Rep. Atti n. 

155/CSR, e gli indirizzi di istruzione professionale, nel rispetto 

di quanto previsto dalla tabella di Correlazione di cui all’allegato 

4-bis del Decreto Ministeriale 24 maggio 2018, n. 92 di cui 

all’Intesa, Rep. Atti 155/CSR del 10 settembre 2020. 

Il Repertorio regionale delle qualifiche nonché gli standard di 

certificazione sono definiti con le deliberazioni di Giunta 

regionale in premessa citate. 

 

C. CONFERMA DELL’ACCREDITAMENTO E CONFERMA PER L’A.S. 2024/2025 

DELL’OFFERTA IEFP GIÀ APPROVATA PER L’A.S. 2023/2024 

Nel caso in cui gli Istituti professionali per l’a.s. 2024/2025 

ritengano di confermare e pertanto di mantenere invariata l’offerta 

formativa già approvata e ricompresa negli allegati 1) e 2) alla 

deliberazione di Giunta regionale n.2354/2022 NON dovranno 

presentare candidature in risposta al presente Avviso.  

Pertanto, nulla ricevendo con le modalità e nei termini previsti dal 

punto E. che segue, l’offerta sarà confermata e sarà ricompresa 

nell’offerta di IeFP realizzata in sussidiarietà per l’a.s. 

2024/2025 approvata con successiva delibera di Giunta regionale.  

 

D. RINUNCIA ALL’ACCREDITAMENTO E ALL’AVVIO NUOVI PERCORSI IeFP 

NELL’A.S. 2024/2025  

Nel caso in cui gli Istituti professionali già accreditati per l’a.s. 

2023/2024, e pertanto già ricompresi, con la relativa offerta, negli 

allegati 1) e 2) alla deliberazione di Giunta regionale n.2354/2022, 

intendano rinunciare all’accreditamento dovranno inviare via posta 

elettronica certificata all’indirizzo 

progval@postacert.regione.emilia-romagna.it entro il 23/11/2023, 

formale rinuncia all’accreditamento, debitamente sottoscritta dal 

legale rappresentante.  

Si specifica che in caso di rinuncia all’accreditamento resta nella 

responsabilità degli Istituti professionali garantire la conclusione 

dei percorsi già avviati e pertanto le istituzioni scolastiche 

dovranno garantire l’istituzione delle commissioni d’esame 

necessarie al rilascio delle certificazioni previste.  

 



E. NUOVO ACCREDITAMENTO O MODIFICA DELL’OFFERTA FORMATIVA GIÀ 

APPROVATA 

Di seguito si specificano le procedure rivolte agli Istituti 

professionali: 

 non accreditati nell’a.s. 2023/2024 e che intendano richiedere 

l’accreditamento per l’a.s. 2024/2025 per la realizzazione di 

percorsi triennali per la qualifica professionale e/o per la 

realizzazione di percorsi di IV anno per il diploma professionale. 

Potranno candidarsi in risposta al presente Avviso gli Istituti 

Professionali dell’Emilia-Romagna, statali o paritari, compresi 

gli Istituti Professionali ex c. 6, art. 4 del D.P.R. n. 263/2012 

connessi ai Centri per l’Istruzione degli adulti (CpIA) che 

offrono percorsi di secondo livello di Istruzione degli adulti 

che intendano attivare percorsi di IeFP nell’a.s. 2024/2025.   

 già accreditati nell’a.s. 2023/2024 per la realizzazione di 

percorsi triennali per la qualifica professionale e/o per la 

realizzazione di percorsi di IV anno per il diploma professionale, 

e pertanto ricompresi negli elenchi di cui agli allegati 1) e 2) 

alla deliberazione di Giunta regionale n.2354/2022, che intendano 

modificare e/o integrare l’offerta da avviare nell’a.s. 2024/2025. 

Si specifica pertanto che l’eventuale modifica e/o integrazione 

dell’offerta formativa configura un “nuovo accreditamento” e 

pertanto gli Istituti dovranno, in risposta al presente Avviso 

ripresentare la domanda completa dell’intera offerta riferita sia ai 

percorsi IeFP per la qualifica professionale da avviare nell’a.s. 

2024/2025 sia per i percorsi di IV anno per il diploma professionale 

da realizzare nell’a.s. 2024/2025, ivi compresa quella già erogata 

nell’a.s. 2023/2024 che si intende confermare anche per il 2024/2025.  

 

E.1 ACCREDITAMENTO PER I PERCORSI IEFP PER LA QUALIFICA PROFESSIONALE 

DA AVVIARE NELL’A.S. 2024/2025  

Gli Istituti Professionali che intendano attivare nell’a.s. 

2024/2025 percorsi triennali di IeFP per la qualifica professionale 

e, in continuità per l’a.s. 2027/2028, percorsi di IV anno per il 

diploma professionale con riferimento all’offerta di percorsi 

quinquennali di IP e nel rispetto delle correlazioni previste dagli 

atti nazionali e regionali, dovranno presentare la richiesta di 

accreditamento come da allegato A) con le modalità di cui al punto 

E.3.  

E.2 ACCREDITAMENTO PER I PERCORSI DI IV ANNO PER IL DIPLOMA 

PROFESSIONALE DA REALIZZARE NELL’A.S. 2024/2025  

Unicamente gli Istituti professionali già accreditati che hanno 

attivi percorsi per il conseguimento di una  qualifica professionale 

(classi triennali di IeFP e/o interventi integrati a favore di 

singoli studenti) che si concludono nel presente a.s. 2023/2024, 

potranno richiedere l’accreditamento per l’a.s. 2024/2025 per la 

realizzazione di percorsi di IV anno IeFP per il conseguimento di 



un diploma professionale nel rispetto delle correlazioni previste 

dagli atti nazionali e regionali presentando la richiesta di 

accreditamento come da allegato B) con le modalità di cui al punto 

E.3. 

Si specifica che ai percorsi di IV anno per il conseguimento di un 

diploma professionale potranno iscriversi unicamente i giovani che 

avranno conseguito al termine dell’a.s. 2023/2024 una qualifica 

triennale in esito a un percorso di IeFP nel rispetto della 

corrispondenza di cui all’allegato 4a della deliberazione di Giunta 

regionale n. 1636/2022.  

 

E.3 MODALITÀ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLA RICHIESTA DI 

ACCREDITAMENTO 

 

Gli Istituti Professionali dovranno presentare la richiesta di 

accreditamento e la contestuale candidatura per la realizzazione di 

percorsi di IeFP utilizzando, come specificato ai punti E.1 e E.2, 

la modulistica di cui agli allegati A e/o B, disponibili agli 

indirizzi: http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/  

http://scuola.regione.emilia-romagna.it/ 

La candidatura dovrà essere in regola con la normativa in materia 

di bollo. I soggetti esenti dovranno indicare nella domanda i 

riferimenti normativi che giustificano l'esenzione. 

La candidatura, firmata digitalmente dal Legale rappresentante 

dell’Istituzione scolastica di riferimento, dovrà essere inviata, 

via posta elettronica certificata all’indirizzo 

progval@postacert.regione.emilia-romagna.it entro il 23/11/2023. 

 

E.4 PROCEDURE DI VALIDAZIONE DELL’ACCREDITAMENTO E DELLA RELATIVA 

OFFERTA 

Le richieste di accreditamento sono ritenute ammissibili se: 

 presentate da un soggetto ammissibile come indicato al punto E.; 

 redatte sulla modulistica di cui agli allegati A e/o B disponibili 

on-line sui siti http://formazionelavoro.regione.emilia-

romagna.it e http://scuola.regione.emilia-romagna.it;  

L’offerta di IeFP per la qualifica professionale (modulo A) degli 

Istituti professionali ammissibili all’accreditamento è validabile 

se:  

 la qualifica professionale rispetta quanto previsto dall’Allegato 

4-bis del Decreto Ministeriale 24 maggio 2018, n. 92 “Correlazione 

tra Qualifiche e Diplomi IeFP e indirizzi dei percorsi 

quinquennali dell’istruzione professionale” di cui all’Intesa, 

Rep. Atti 155/CSR del 10 settembre 2020; 

 l’indirizzo di studio del percorso quinquennale dell'istruzione 

professionale rispetto al quale la qualifica professionale è 

http://scuola.regione.emilia-romagna.it/


correlata, è ricompreso nell’offerta dell’Istituto, nonché della 

Scuola, nell’a.s. 2023/2024 o se l’indirizzo sarà attivato per 

l’a.s. 2024/2025;   

 la qualifica professionale rispetta le correlazioni di cui alla 

delibera di Giunta regionale n. 1636/2022. 

Le singole qualifiche professionali, riferite a candidature 

ammissibili presentate da Istituti accreditabili, per le quali, 

nell’istruttoria tecnica è stato verificato il rispetto dei 

requisiti sopra riportati saranno validate.  

In esito alla validazione di almeno una qualifica professionale gli 

Istituti professionali sono accreditati per l’a.s. 2024/2025 

all’avvio dei percorsi di IeFP e sono pertanto soggetti del sistema 

regionale ai sensi dell’art. 4 della Legge regionale n. 5/2011. Gli 

Istituti Professionali pertanto potranno attivare in via 

sussidiaria, i percorsi di Istruzione e Formazione Professionale per 

il rilascio delle qualifiche professionali validate nel rispetto 

delle modalità realizzative di cui agli art. 2 Realizzazione 

dell’offerta formativa sussidiaria degli Istituti Professionali e/o 

Art.3 Interventi integrati realizzati dagli Istituti Professionali 

accreditati per la realizzazione di percorsi di IeFP in sussidiarietà 

in caso di mancata attivazione della classe IeFP dell’Accordo tra 

la Regione Emilia-Romagna e l'Ufficio scolastico regionale.  

L’offerta di IeFP per il diploma professionale (modulo B) degli 

Istituti professionali ammissibili all’accreditamento è validabile 

se:  

 il diploma professionale rispetta quanto previsto dall’Allegato 

4-bis del Decreto Ministeriale 24 maggio 2018, n. 92 “Correlazione 

tra Qualifiche e Diplomi IeFP e indirizzi dei percorsi 

quinquennali dell’istruzione professionale” di cui all’Intesa, 

Rep. Atti 155/CSR del 10 settembre 2020; 

 l’Istituto ha attivato nell’a.s. 2023/2024 percorsi di classe 

terza per il conseguimento di una qualifica professionale e il 

diploma professionale che si intende attivare rispetta le 

confluenze previste per il periodo transitorio di cui all’allegato 

4a della delibera di Giunta regionale n. 1636/2022. 

I singoli diplomi professionali, riferiti a candidature ammissibili 

presentate da Istituti accreditabili, per le quali, nell’istruttoria 

tecnica è stato verificato il rispetto dei requisiti sopra riportati 

saranno validate.  

In esito alla validazione di almeno un diploma professionale gli 

Istituti professionali sono accreditati per l’a.s. 2024/2025 alla 

realizzazione di percorsi di IV anno IeFP e sono pertanto soggetti 

del sistema regionale ai sensi dell’art. 4 della Legge regionale n. 

5/2011. Gli Istituti Professionali pertanto potranno attivare in via 

sussidiaria, i percorsi di Istruzione e Formazione Professionale per 

il rilascio dei diplomi professionali validati nel rispetto delle 

modalità realizzative di cui agli art. 2 Realizzazione dell’offerta 



formativa sussidiaria degli Istituti Professionali e/o art.3 

Interventi integrati realizzati dagli Istituti Professionali 

accreditati per la realizzazione di percorsi di IeFP in sussidiarietà 

in caso di mancata attivazione della classe IeFP dell’Accordo tra 

la Regione Emilia-Romagna e l'Ufficio scolastico regionale.  

L’istruttoria di ammissibilità all’accreditamento e di validazione 

dell’offerta sarà eseguita da un gruppo di lavoro composto da 

collaboratori del Settore “Educazione, Istruzione, Formazione, 

Lavoro”, nominato con atto del Direttore Generale Conoscenza, 

Ricerca, Lavoro, Imprese. 

Nel caso di richieste valutate non ammissibili, il Responsabile del 

Procedimento comunicherà, ai sensi dell’art. 10-bis della L.241/1990 

e ss.mm.ii., i motivi che ostano all'accoglimento delle domande. 

Entro il termine di dieci giorni dal ricevimento della comunicazione, 

gli istanti hanno il diritto di presentare per iscritto le loro 

osservazioni, eventualmente corredate da documenti. 

Le procedure di ammissibilità e validazione delle richieste di 

accreditamento e relativa offerta di IeFP pervenute saranno attivate 

nel rispetto di quanto sopra specificato. 

Gli esiti delle validazioni delle richieste di accreditamento e 

relativa offerta di IeFP pervenute saranno sottoposti 

all’approvazione della Giunta regionale entro 30 giorni dalla data 

di scadenza di presentazione. 

 

F. TEMPI E MODALITÀ PER L’APPROVAZIONE DELL’OFFERTA A.S. 2024/2025  

In esito al presente Avviso tenuto conto di quanto previsto ai Punti 

C., D. ed E. con atto di Giunta regionale saranno approvati:  

− l’elenco degli Istituti professionali e relativa offerta di 

percorsi triennali per la qualifica professionale attivabili 

nell’a.s. 2024/2025; 

− l’elenco degli Istituti professionali e relativa offerta di 

percorsi di IV anno per il diploma professionale realizzabili 

nell’a.s. 2024/2025. 

I suddetti elenchi ricomprenderanno:  

 gli Istituti professionali e la relativa offerta già approvata e 

ricompresa allegati 1) e 2) alla deliberazione di Giunta regionale 

n.2354/2022 che NON avranno inviato candidature in risposta al 

presente Avviso; 

 gli Istituti professionali e la relativa offerta approvabile e 

validabile in esito alle procedure di cui al Punto E.  

Tenuto conto dei tempi e delle modalità di iscrizione alle scuole 

di ogni ordine e grado per l’a.s. 2024/2025 che saranno definiti dal 

Ministero dell’Istruzione e del Merito, le Istituzioni scolastiche 

potranno, nelle more dell’approvazione degli esiti nei tempi sopra 

definiti, nella propria autonomia, ricomprendere l’offerta candidata 



nel PTOF - Piano Triennale dell'Offerta Formativa, così da proporne 

i contenuti alle famiglie in tempi coerenti con le procedure delle 

iscrizioni.  

Resta che l’offerta di 1° e 4° anno che potrà essere effettivamente 

attivata nell’a.s. 2024/2025, è la sola offerta di percorsi che 

prevedono in esito qualifiche e diplomi professionali validati in 

esito alla presente procedura realizzati da Istituti accreditati, 

ferma restando la conclusione dei percorsi attivati negli anni 

precedenti.  

La delibera di approvazione che la Giunta Regionale adotterà sarà 

pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna 

Telematico e sui siti http://formazionelavoro.regione.emilia-

romagna.it e http://scuola.regione.emilia-romagna.it. 

 

G. INDICAZIONE DEL FORO COMPETENTE 

Per tutte le controversie che si dovessero verificare si elegge quale 

foro competente quello di Bologna. 

 

H. INDICAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO AI SENSI DELLA LEGGE 

241/1990 E S.M.I. 

Il Responsabile del procedimento ai sensi della L.241/90 ss.mm.ii. 

è il Responsabile del Settore “Educazione, Istruzione, Formazione, 

Lavoro” 

Per informazioni è possibile contattare il Settore inviando una e-

mail all’indirizzo progval@regione.emilia-romagna.it. 

 

I.TUTELA DELLA PRIVACY 

Tutti i dati personali di cui l’Amministrazione venga in possesso 

in occasione dell’espletamento del presente procedimento verranno 

trattati nel rispetto del Regolamento europeo n. 679/2016 

“Regolamento generale sulla protezione dei dati”. La relativa 

informativa è parte integrante del presente atto.  

 

INFORMATIVA per il trattamento dei dati personali ai sensi 

dell’art 13 del Regolamento europeo n. 679/2016 

1. Premessa  

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento europeo n. 679/2016, la Giunta 

della Regione Emilia-Romagna, in qualità di “Titolare” del 

trattamento, è tenuta a fornirle informazioni in merito all’utilizzo 

dei suoi dati personali.  

2. Identità e i dati di contatto del titolare del trattamento  

Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente 

Informativa è la Giunta della Regione Emilia-Romagna, con sede in 

http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/
http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/
http://scuola.regione.emilia-romagna.it/
mailto:progval@regione.emilia-romagna.it


Bologna, Viale Aldo Moro n. 52, cap 40127.Al fine di semplificare 

le modalità di inoltro e ridurre i tempi per il riscontro si invita 

a presentare le richieste di cui al paragrafo n. 9, alla Regione 

Emilia-Romagna, Ufficio per le relazioni con il pubblico (Urp), per 

iscritto o recandosi direttamente presso lo sportello Urp. L’Urp è 

aperto dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 13 in Viale Aldo Moro 52, 

40127 Bologna (Italia): telefono 800-662200, fax 051- 527.5360, e-

mail urp@regione.emilia-romagna.it.  

3. Il Responsabile della protezione dei dati personali  

Il Responsabile della protezione dei dati designato dall’Ente è 

contattabile all’indirizzo mail dpo@regione.emilia-romagna.it o 

presso la sede della Regione Emilia-Romagna di Viale Aldo Moro n. 

30.  

4. Responsabili del trattamento  

L’Ente può avvalersi di soggetti terzi per l’espletamento di attività 

e relativi trattamenti di dati personali di cui manteniamo la 

titolarità. Conformemente a quanto stabilito dalla normativa, tali 

soggetti assicurano livelli esperienza, capacità e affidabilità tali 

da garantire il rispetto delle vigenti disposizioni in materia di 

trattamento, ivi compreso il profilo della sicurezza dei dati. 

Formalizziamo istruzioni, compiti ed oneri in capo a tali soggetti 

terzi con la designazione degli stessi a "Responsabili del 

trattamento". Sottoponiamo tali soggetti a verifiche periodiche al 

fine di constatare il mantenimento dei livelli di garanzia registrati 

in occasione dell’affidamento dell’incarico iniziale.  

5. Soggetti autorizzati al trattamento  

I Suoi dati personali sono trattati da personale interno previamente 

autorizzato e designato quale incaricato del trattamento, a cui sono 

impartite idonee istruzioni in ordine a misure, accorgimenti, modus 

operandi, tutti volti alla concreta tutela dei suoi dati personali.  

6. Finalità e base giuridica del trattamento  

Il trattamento dei suoi dati personali viene effettuato dalla Giunta 

della Regione Emilia-Romagna per lo svolgimento di funzioni 

istituzionali e, pertanto, ai sensi dell’art. 6 comma 1 lett. e) non 

necessita del suo consenso.  

I dati personali sono trattati per le seguenti finalità: 

a. registrare i dati relativi ai Soggetti che intendono presentare 
richieste candidatura;  

b. realizzare attività di istruttoria e validazione sulle candidature 
pervenute; 

c. realizzare attività di verifica e controllo previste dalle 

normative vigenti in materia; 

d. inviare comunicazioni agli interessati da parte 

dell’Amministrazione Regionale; 

e. realizzare indagini dirette a verificare il grado di soddisfazione 
degli utenti sui servizi offerti o richiesti;  



f. organizzare eventi per far conoscere opportunità e risultati 

ottenuti dalle politiche e dagli strumenti messi in campo dalla 

Regione Emilia-Romagna.  

7. Destinatari dei dati personali 

I suoi dati personali potranno essere conosciuti esclusivamente 

dagli operatori della Direzione Generale Economia della Conoscenza, 

del Lavoro e dell'Impresa della Regione Emilia-Romagna individuati 

quali Incaricati del trattamento.  

Esclusivamente per le finalità previste al paragrafo 6 (Finalità del 

trattamento), possono venire a conoscenza dei dati personali società 

terze fornitrici di servizi per la Regione Emilia-Romagna, previa 

designazione in qualità di Responsabili del trattamento e garantendo 

il medesimo livello di protezione.  

Alcuni dei dati personali da Lei comunicati alla Regione Emilia- 

Romagna, ai sensi dell’art. 27 del DLGS 33/2013, sono soggetti alla 

pubblicità sul sito istituzionale dell’Ente.  

 

8. Trasferimento dei dati personali a Paesi extra UE  

I suoi dati personali non sono trasferiti al di fuori dell’Unione 

europea.  

9. Periodo di conservazione  

I suoi dati sono conservati per un periodo non superiore a quello 

necessario per il perseguimento delle finalità sopra menzionate. A 

tal fine, anche mediante controlli periodici, viene verificata 

costantemente la stretta pertinenza, non eccedenza e 

indispensabilità dei dati rispetto al rapporto, alla prestazione o 

all'incarico in corso, da instaurare o cessati, anche con riferimento 

ai dati che Lei fornisce di propria iniziativa. I dati che, anche a 

seguito delle verifiche, risultano eccedenti o non pertinenti o non 

indispensabili non sono utilizzati, salvo che per l'eventuale 

conservazione, a norma di legge, dell'atto o del documento che li 

contiene.  

10. I suoi diritti  

Nella sua qualità di interessato, Lei ha diritto: 

− di accesso ai dati personali;  

− di ottenere la rettifica o la cancellazione degli stessi o la 

limitazione del trattamento che lo riguardano; 

− di opporsi al trattamento;  

− di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati 

personali. 

 

11. Conferimento dei dati  

Il conferimento dei dati è facoltativo, ma in mancanza non sarà 

possibile adempiere alle finalità descritte al punto 6 (“Finalità 

del trattamento”). 


